
    
      [image: Cover]
    

  



Passerino Editore

59 curiosità sul Papa 










                    
 






  

    
[image: immagine 1]
  

  
The sky is the
limit





                    
ISBN: 9788893456869

Questo libro è stato realizzato con StreetLib Write

http://write.streetlib.com








        
            
                
                
                    
                        59 curiosità sul Papa
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                    

  
	
    
Il Papa è la più alta e
suprema istituzione della Chiesa Cattolica, dalla sua fondazione ad
oggi.
  

  
	Esercita nel corso del tempo le funzioni di governo, dottrina e
culto che sono proprie del "fondatore" Gesù Cristo e da lui
trasmesse 
in primis
 all’apostolo Pietro e ai
suoi successori (
successione apostolica
).


  
	
    
Secondo la fede e la
dottrina della Chiesa Cattolica, espresse in forma giuridica nel
Codice di Diritto Canonico, il Papa è «il 
    
Vescovo della Chiesa di
Roma, in cui permane l'ufficio concesso dal Signore singolarmente a
Pietro, primo degli Apostoli, e che deve essere trasmesso ai suoi
successori» (Codice di diritto canonico, canone 331).
  

  
	Inoltre, egli «è capo del Collegio dei Vescovi, Vicario di
Cristo e Pastore qui in terra della Chiesa universale; egli perciò,
in forza del suo ufficio, ha potestà ordinaria suprema, piena,
immediata e universale sulla Chiesa, potestà che può sempre
esercitare liberamente» (Codice di diritto canonico, canone
331).

  
	Tra le altre cariche e/o titoli si annoverano pure: Primate
d'Italia, 
Arcivescovo e metropolita
della Provincia Romana, 
Sovrano dello Stato della
Città del Vaticano, 
Servo dei servi di
Dio.


  
	«Il Romano Pontefice ottiene la potestà piena e suprema sulla
Chiesa con l'elezione legittima, da lui accettata, insieme con la
consacrazione episcopale» (Codice di diritto canonico, Canone 332,
comma 1).

  
	Di conseguenza «l'eletto al sommo pontificato che sia già
insignito del carattere episcopale ottiene tale potestà dal momento
dell'accettazione» (Codice di diritto canonico, Canone 332, comma
1).

  
	Dopo l'accettazione, l'eletto che abbia già ricevuto
l'ordinazione episcopale, è immediatamente Vescovo della Chiesa di
Roma, Papa e Capo del Collegio Episcopale; lo stesso acquista di
fatto la piena e suprema potestà sulla Chiesa universale, e può
immediatamente esercitarla.

  
	Se l'eletto al soglio pontificio dovesse essere privo del
carattere episcopale, deve essere subito ordinato Vescovo. Solo
successivamente si procede all'annuncio della sua elezione a
Papa.

  
	Se l'eletto risiede fuori della Città del Vaticano, si
osservano peculiari norme contenute nell'
Ordo rituum conclavis
.


  
	Nel caso in cui «il Romano Pontefice rinunci al suo ufficio, si
richiede per la validità che la rinuncia sia fatta liberamente e
che venga debitamente manifestata, non si richiede invece che
qualcuno la accetti» 
(Codice di diritto
canonico, Canone 332, comma 2).


  
	Il Papa «in forza del suo ufficio, ha potestà non solo sulla
Chiesa universale, ma ottiene anche il primato della potestà
ordinaria su tutte le Chiese particolari e i loro raggruppamenti;
con tale primato viene contemporaneamente rafforzata e garantita la
potestà propria, ordinaria e immediata che i Vescovi hanno sulle
Chiese particolari affidate alla loro cura» 
(Codice di diritto
canonico, Canone 333, comma 1).


  
	Il Pontefice, «nell'adempimento dell'ufficio di supremo Pastore
della Chiesa, è sempre congiunto nella comunione con gli altri
Vescovi e anzi con tutta la Chiesa; tuttavia egli ha il diritto di
determinare, secondo le necessità della Chiesa, il modo, sia
personale sia collegiale, di esercitare tale ufficio» 
(Codice di diritto
canonico, Canone 333, comma 2).


  
	Di fatto «contro la sentenza o il decreto del Romano Pontefice
non si dà appello né ricorso» 
(Codice di diritto
canonico, Canone 333, comma 3).


  
	Nell'esercizio del suo ufficio, il Papa «è assistito dai
Vescovi, che possono cooperare con lui in diversi modi, uno dei
quali è il sinodo dei Vescovi. Inoltre gli sono di aiuto i Padri
Cardinali e altre persone, come pure diverse istituzioni, secondo
le necessità dei tempi; tutte queste persone e istituzioni
adempiono in suo nome e per sua autorità l'incarico loro affidato
per il bene di tutte le Chiese, secondo le norme determinate dal
diritto» 
(Codice di diritto
canonico, Canone 334).


  
	Mentre la Sede romana è vacante (s
ede vacante
) o totalmente impedita,
non si può modificare nulla nel governo della Chiesa universale e
si osservano le specifiche leggi emanate per tali circostanze.

(Codice di diritto
canonico, Canone 335).


  
	Il Papa, «in forza del suo ufficio, gode dell'infallibilità nel
magistero quando, come Pastore e Dottore supremo di tutti i fedeli,
che ha il compito di confermare i suoi fratelli nella fede, con
atto definitivo proclama da tenersi una dottrina sulla fede o sui
costumi» (Codice di diritto canonico, Canone 749, comma 1-3).

  
	
    
Assieme al Papa «anche il
Collegio dei Vescovi gode dell'infallibilità nel magistero quando i
Vescovi radunati nel Concilio Ecumenico esercitano il magistero,
come dottori e giudici della fede e dei costumi, nel dichiarare per
tutta la Chiesa da tenersi definitivamente una dottrina sulla fede
o sui costumi; oppure quando dispersi per il mondo, conservando il
legame di comunione fra di loro e con il successore di Pietro,
convergono in un'unica sentenza da tenersi come definitiva
nell'insegnare autenticamente insieme con il medesimo Romano
Pontefice una verità che riguarda la fede o i costumi. 
    
Nessuna dottrina si
intende infallibilmente definita, se ciò non consta manifestamente»

    
(Codice di diritto
canonico, Canone 749, comma 1-3
    
).
  












OEBPS/images/cover.jpg
Passerino

A \{:}(5.:',)#:. ,

59 CURIOSITA
SUL PAPA

PASSERINO EDITORE





OEBPS/images/ebook_image_86467_e246b762ee3a8db9.jpg
& Passerino














